
Il bombardamento di Dresda

14 febbraio 1945

Stasera, papà e mamma parlavano di una città tedesca, che è

stata completamente distrutta dagli Inglesi e dagli Americani, durante

la notte e questa mattina.

Ha un nome difficile:  Dresda.

Papà diceva che nella città non c'erano obbiettivi militari, ma

soltanto tantissimi monumenti storici, perché era una città molto

antica ed era anche una delle più belle d'Europa.

Ha detto che Dresda è stata annientata con ferocissimi

bombardamenti, che sono durati per tutta la notte e per tutto il giorno,

e ci sono stati sicuramente centinaia di migliaia di morti, tutti civili,

come donne, vecchi e bambini...

La mamma ha detto che Inglesi e Americani stanno

dimostrando sempre di più di essere barbari e vigliacchi, perché non

c'è motivo di distruggere una città intera, dove non ci sono obbiettivi

militari, proprio come fecero a Montecassino!

Insomma, sembra che l'abbiano distrutta soltanto per

divertimento e per il gusto di uccidere, come dei veri criminali, e per

diffondere il terrore in tutta quanta la Germania.

Questi Alleati sono proprio dei delinquenti!

Una volta, però non era così, perché certe brutture di oggi non

succedevano mica, come adesso...
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I miei genitori mi hanno raccontato tante e tante volte che

infatti, durante la Grande Guerra, si combatteva con cavalleria, senza

la ferocia e la cattiveria disumana di oggi, e persino i soldati al fronte,

sia Italiani che Austriaci, a volte, quando non si combatteva perché

magari si era deciso di fare un po' di tregua, si aiutavano,

scambiandosi pane o sigarette, lanciandosele da una trincea all 'altra,

come spesso mi ha raccontato anche lo Zio Prete.

Oppure, se due aerei nemici si incontravano in cielo e uno dei

due capiva che l'altro aveva le mitragliatrici inceppate o senza

munizioni, lo salutava e lo lasciava andare, perché sarebbe stato da

vigliacchi sparare su chi non poteva difendersi, tanto, si sarebbero

combattuti un'altra volta!

Oggi, invece, si pensa solo a uccidere e a distruggere, senza più

rispetto per niente e per nessuno.

Il Mondo, insomma, sta diventando sempre più barbaro...
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